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Intervento di S.E.R. Mons. Rino Fisichella

Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione

                  Eminenze Reverendissime

                  Car i  Confratel l i  nel l ’Episcopato

                  Voi  tut t i  car issimi amici

                  I l  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova Evangel izzazione
vi  espr ime un profondo senso di  grat i tudine per aver accol to questo invi to ed essere
present i  in maniera così  numerosa. Per me personalmente,  inol t re,  è mot ivo di  grande
gioia r ivolgervi  i l  p iù s incero e caloroso saluto di  benvenuto.  Mi introduco a voi  con le
parole del l ’apostolo che megl io manifestano lo stato d’animo del  momento e creano lo
scenar io s igni f icat ivo su cui  porre alcune considerazioni  per la nostra comune r i f lessione:
«Ringrazio i l  mio Dio ogni  vol ta che mi r icordo di  voi ,  pregando sempre con gioia per voi
in ogni  mia preghiera,  a mot ivo del la vostra cooperazione al la di f fusione del  vangelo dal
pr imo giorno f ino al  presente,  e sono persuaso che colui  che ha in iz iato in voi  quest 'opera
buona, la porterà a compimento f ino al  g iorno di  Cr isto Gesù» (Fi l  1,3-6).

La nuova evangel izzazione è stata oggetto per ben 27 anni  del  magistero del  beato
Giovanni  Paolo I I ;  molt i  t ra di  voi  hanno creduto a quel l ’annuncio e hanno messo la
loro v i ta a serviz io del l ’evangel izzazione. Lo scorso anno Papa Benedetto XVI con
intuiz ione realmente profet ica ha scr i t to:  «Facendomi car ico del la preoccupazione dei
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miei  venerat i  Predecessor i ,  r i tengo opportuno of f r i re del le r isposte adeguate perché
la Chiesa intera,  lasciandosi  r igenerare dal la forza del lo Spir i to Santo,  s i  present i  a l
mondo contemporaneo con uno slancio missionar io in grado di  promuovere una nuova
evangel izzazione. Essa fa r i fer imento soprat tut to al le Chiese di  ant ica fondazione, che
pure v ivono real tà assai  d i f ferenziate,  a cui  corr ispondono bisogni  d iversi ,  che at tendono
impulsi  d i  evangel izzazione diversi».  È a part i re da questa considerazione che i l  nostro
Pont i f ic io Consigl io ha in iz iato a muovere i  pr imi passi .  Ci  sono tre espressioni  nel  testo
che meri tano di  essere r ichiamate perché indicano i l  percorso da seguire:

1.  Dobbiamo of f r i re “r isposte adeguate”.  La cr is i  che i l  mondo vive è essenzialmente
di  carat tere antropologico.  Le conseguenze del  secolar ismo hanno provocato
un’ ingiust i f icata emarginazione di  Dio e questa ha comportato un forte disor ientamento
del l ’ ident i tà personale,  per cui  s i  d iventa incapaci  d i  g iust i f icare se stessi  e l ’or ientamento
del la propr ia esistenza. Neppure la Chiesa è esente da questa s i tuazione perché ver i f ica
una profonda cr is i  d i  fede, prodotta da una notevole indi f ferenza, ignoranza dei  contenut i
basi lar i  del la dottr ina,  e un progressivo al lontanamento dal la comunità cr ist iana facendo
perdere i l  senso di  appartenenza al la comunità.

2.  È necessar io un nuovo “s lancio missionar io” .  Questo deve superare alcune di f f icol tà
che nel  corso dei  decenni  s i  sono ver i f icate per un fraintendimento del la missione del la
Chiesa e del  compito inel iminabi le propr io di  ogni  bat tezzato di  essere annunciatore
del  Vangelo di  salvezza. Molt i ,  sbagl iando, hanno pensato che l ’annuncio espl ic i to non
fosse più necessar io e che la sempl ice test imonianza di  v i ta fosse la nuova forma di
evangel izzazione. Per sua stessa natura,  invece, la test imonianza comporta l ’annuncio
espl ic i to del  perché si  scegl ie di  v ivere al la sequela di  Cr isto.  Inol t re,  l ’aver prefer i to
sottol ineare c iò che unisce non ha comportato i l  superamento del le di f f icol tà che ancora
permangono nel la div is ione tra i  cr ist iani  e al t re rel ig ioni .

3.  Inf ine,  af ferma i l  Santo Padre,  v i  sono “real tà di f ferenziate” che r ichiedono “ impulsi
di  evangel izzazione diversi” .  Questa considerazione tocca diret tamente tut t i  noi  qui
present i .  Siete espressione di  car ismi diversi  che agiscono con metodologie di f ferent i ;
tut t i ,  comunque, s iete in pr ima persona operator i  d i  nuova evangel izzazione. E’  importante
per questo che non venga meno la complementar i tà del le espressioni  purché questa s i
r i t rovi  nel l ’uni tà del  progetto comune che la Chiesa intende perseguire con la nuova
evangel izzazione e condiv ida con essa i l  f ine da perseguire.

                  Come si  può vedere,  è necessar io per tut t i  noi  crescere nel la
consapevolezza del l ’urgenza di  un nuovo slancio missionar io che sia sostenuto dal la
nostra doci l i tà al l ’azione del lo Spir i to,  ma propr io per questo è determinante che ci
facciamo car ico anche di  un pensiero profondo e di  un’azione coerente per corr ispondere
pur in maniera di f ferenziata al la sf ida del la nuova evangel izzazione. I l  momento del la
preghiera,  per questo,  permane come i l  fondamento necessar io sui  cui  costruire i l  pensiero
e l ’azione in modo che entrambi port ino i l  f rut to ef f icace del la grazia.

                  La nuova evangel izzazione non è una novi tà introdotta con l ’ is t i tuzione
di  un dicastero.  Essa è già v is ib i le nel l ’azione quot id iana di  tante migl ia ia di  persone.
Ci sono diocesi ,  comunità parrocchial i ,  sacerdot i ,  ordini  re l ig iosi ,  nuove esper ienze di
v i ta consacrata,  moviment i  ant ichi  e nuovi  che da anni  stanno vivendo con entusiasmo
l ’esper ienza del la nuova evangel izzazione e molt i  f rut t i  del  loro impegno sono vis ib i l i
soprat tut to nel  mondo giovani le.  La vostra presenza qui ,o l t re a rappresentare le diverse
real tà ecclesial i  – sono present i  infat t i  33 Conferenze episcopal i  e 115 real tà ecclesial i
– è segno di  un grande dinamismo e mostra con evidenza che la fede provoca tant i
cr ist iani ,  perché nel la fedel tà al la ver i tà del  Vangelo e nel l ’obbedienza al la Parola v iva
del la Chiesa la chiamata al la conversione sia anche oggi  esper ienza di  salvezza. Per dir la
con le parole del  Santo Padre:  «Oggi v iv iamo in un’epoca di  nuova evangel izzazione.
Vast i  or izzont i  s i  aprono al l ’annuncio del  Vangelo,  mentre regioni  d i  ant ica t radiz ione
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cr ist iana sono chiamate a r iscopr i re la bel lezza del la fede. Protagonist i  d i  questa missione
sono uomini  e donne che, come san Paolo,  possono dire:  “Per me vivere è Cr isto”.
Persone, famigl ie,  comunità che accettano di  lavorare nel la v igna del  Signore,  secondo
l ’ immagine del  Vangelo… (cfr .  Mt 20,1-16).  Operai  umi l i  e generosi ,  che non chiedono al t ra
r icompensa se non quel la di  partecipare al la missione di  Gesù e del la sua Chiesa… Cari
amici ,  i l  Vangelo ha trasformato i l  mondo, e ancora lo sta t rasformando, come un f iume
che i r r iga un immenso campo»[1] .  La nuova evangel izzazione, insomma, dovrebbe essere
questo f iume che i r r iga i l  mondo di  oggi  là dove le persone vivono e operano.

                  Voler r icorrere a una def in iz ione esaust iva di  nuova evangel izzazione
r ischia di  far  d iment icare la r icchezza e la complessi tà del la sua natura;  i l  per icolo di
un impover imento del l ’azione evangel izzatr ice,  quindi ,  così  come di  un suo r iduzionismo
strumentale a una sola prat ica non è aleator io.  Dobbiamo r ipeterci  senza troppa retor ica
che l ’opera di  evangel izzazione, pur nel la di f f icol tà del la sua def in iz ione, non può essere
fat ta solo in modo decorat ivo,  ma andando al l ’essenziale,  partendo sempre dal la persona e
dal  suo desider io di  Dio.  La nuova evangel izzazione, dunque, r ichiede la capaci tà di  saper
dare ragione del la propr ia fede, mostrando Gesù Cristo i l  F ig l io di  Dio,  unico salvatore
del l ’umanità.  Nel la misura in cui  saremo capaci  d i  questo,  potremo of f r i re al  nostro
contemporaneo la r isposta che at tende. La nuova evangel izzazione r iparte da qui :  dal la
convinzione che la grazia agisce e t rasforma f ino al  punto da convert i re i l  cuore,  e dal la
credibi l i tà del la nostra test imonianza. Guardare al  futuro con la certezza del la speranza è
ciò che ci  consente di  non r imanere r inchiusi  né in una sorta di  romant ic ismo che guarda
solo al  passato,  né di  cedere al l ’utopia perché ammal iat i  da ipotesi  che non possono
avere r iscontro.  La fede impegna nel l ’oggi  che viv iamo, per questo non corr ispondervi
sarebbe ignoranza e paura;  a noi  cr ist iani ,  tut tavia,  questo non è consent i to.  Rimanere
r inchiusi  nel le nostre chiese potrebbe darci  qualche consolazione, ma renderebbe vana la
Pentecoste.  È tempo di  spalancare le porte e r i tornare ad annunciare la r isurrezione di
Cr isto di  cui  s iamo test imoni.  Se qualcuno oggi  vuole r iconoscere i  cr ist iani  lo deve poter
fare per i l  loro impegno nel la fede non per le loro intenzioni .  È importante,  pertanto,  che
ol t re ad approfondire i l  tema del la nuova evangel izzazione si  possano indiv iduare alcuni
luoghi ,  oggi  part icolarmente sensibi l i ,  per un’azione pastorale più innovat iva.

                  Un pr imo ambito che tocca ognuno di  noi  è quel lo del  r isvegl iare la
consapevolezza di  ogni  bat tezzato a prendere sul  ser io i l  suo battesimo. Probabi lmente,
la pr ima e vera sf ida del la nuova evangel izzazione parte dal la cosiddetta “pastorale
ordinaria ”  là dove i  credent i  v ivono e s i  raccolgono in comunità.  La Diocesi  permane
i l  luogo pr iv i legiato perché pr imo evangel izzatore è sempre i l  vescovo, for te del l ’unum
presbyter ium che vive del la comunione. Nel la plural i tà del le in iz iat ive che ogni  Chiesa
part icolare sper imenta,  s i  dovrà t rovare la forma perché l ’ intera comunità r iscopra i l
suo essere evangel izzatr ice.  I l  passaggio dal la “missione al  popolo” a i l  “popolo in
missione” deve far comprendere i l  cambiamento di  prospett iva che muove la nuova
evangel izzazione. Non possiamo permanere in una si tuazione di  passiv i tà,  abbiamo
bisogno di  espr imere al  megl io un progetto che consenta al la comunità parrocchiale di
essere essa stessa missionar ia in quanto comunità presente nel  terr i tor io.  Casa tra le
case, la parrocchia permane come la strut tura fondamentale del la pastorale ordinar ia,
dove la v i ta sacramentale e la formazione, la test imonianza del la car i tà e la t rasmissione
del la fede cost i tu iscono un tut t ’uno che deve essere sostenuto da una responsabi l i tà
condiv isa e partecipata.  Tuttavia,  una parrocchia che si  r inchiudesse nel l ’accogl iere al t re
espressioni  d i  v i ta ecclesiale verrebbe meno nel la sua stessa natura di  essere espressione
pr iv i legiata di  accogl ienza e s intesi  organica per la v i ta del la comunità e,  comunque,
si  pr iverebbe di  una forza evangel izzatr ice in grado di  incontrare le persone là dove
lavorano, operano e agiscono al  d i  fuor i  del  terr i tor io parrocchiale e che la parrocchia è
impossibi l i tata di  raggiungere.

                  Un legame del  tut to pecul iare relaziona la nuova evangel izzazione con la
l i turgia .  Questa rappresenta l 'azione pr incipale mediante la quale la Chiesa espr ime i l  suo
essere nel  mondo mediazione del la r ivelazione di  Gesù Cristo.  Fin dal le sue or ig in i  la v i ta
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del la Chiesa è stata carat ter izzata dal l 'azione l i turgica.  Quanto la comunità annunciava,
lo rendeva poi  presente nel la preghiera l i turgica,  segno vis ib i le ed ef f icace del la salvezza.
Questa non era più solo un annuncio fat to da uomini  volonterosi ,  ma azione che lo Spir i to
real izzava per la presenza di  Cr isto stesso in mezzo al la comunità credente.  Separare
quest i  due moment i  equivarrebbe a non comprendere la Chiesa. Essa vive del l 'azione
l i turgica come l infa v i ta le per i l  suo annuncio e questo,  una vol ta compiuto,  r i torna al la
l i turgia come suo completamento ef f icace. La lex credendi e la lex orandi formano un
tut t 'uno dove diventa di f f ic i le perf ino vedere l ' in iz io del l 'uno e i l  termine del l 'a l t ro.  La
nuova evangel izzazione, quindi ,  dovrà essere capace di  fare del la l i turgia i l  suo spazio
vi ta le perché abbia pieno signi f icato l 'annuncio compiuto.  La plural i tà del le modal i tà e
prospett ive con cui  la nuova evangel izzazione si  real izza trova r iscontro anche nel la
r icchezza del la l i turgia.  La mult i formità del l ’azione l i turgica,  infat t i ,  e la plural i tà dei  r i t i
che la compongono mostrano con evidenza quanto la central i tà e unic i tà del  mistero possa
poi  espr imersi  in forme di f ferent i  senza mai far  venir  meno nel  suo legame con l ’unica
fede professata.  Non diment ichiamo che viv iamo in un mondo sempre più bisognoso di
segni  che introducano nel  mistero.  L ’azione l i turgica non al lontana l ’uomo da se stesso, al
contrar io,  lo conduce sempre più a cogl iere l ’essenza del la sua vi ta e a relazionar lo con
un mistero più grande del la sua personale enigmat ic i tà.

In questo contesto,  vorrei  r ichiamare al  valore fondamentale che la nuova
evangel izzazione trova nel  sacramento del la r iconci l iazione .  Non è per nul la tema
estraneo; esso interviene a pieno dir i t to,  perché qui  s i  sper imenta l ’amore e la ver i tà sul la
propr ia esistenza. È urgente che si  r imetta almeno “ in posiz ione”,  se non propr io al  centro,
i l  sacramento del la confessione e la direzione spir i tuale.  Qui ,  infat t i ,  è possibi le r i t rovare
una conf luenza di  temat iche che sono di  grande at tual i tà nel  cambiamento in at to.  Penso,
in pr imo luogo, al la perdi ta del  senso del  peccato,  der ivante in parte dal la perdi ta del  senso
di  appartenenza al la comunità.  Se non si  ha una comunità di  r i fer imento è estremamente
di f f ic i le comprendere e giudicare i l  propr io st i le di  v i ta.  Rinchiuso nel  suo indiv idual ismo,
i l  nostro contemporaneo non è più capace di  confronto e cade nel l ’ i l lusione che i l  suo st i le
di  v i ta dipenda solo da lu i ,  senza bisogno di  responsabi l i tà sociale.  I l  sacramento del la
confessione, impone di  cogl iere i l  valore del la ver i tà sul la propr ia v i ta,  perché relaziona
ad una comunità.  La v i ta fat ta d’ ideal i tà e contraddiz ioni  ha bisogno del  perdono come
esper ienza di  amore e di  miser icordia;  la confessione permette di  cogl iere l ’uno e l ’a l t ro
aspetto.  Una società come la nostra che sembra aver diment icato i l  perdono e susci ta
sempre più reazioni  come violenza, rancore e vendetta ha bisogno di  test imoni di  perdono
e di  segni  d i  miser icordia.  Se, tut tavia,  non si  compie esper ienza diret ta di  essere stat i
amat i ,  e per questo perdonat i ,  d iventa arduo pensare che si  possano imprimere tal i  segni .
La confessione è strumento ef f icace che trasforma l ’uomo. Non si  d iment ichi ,  inf ine,  la
necessi tà di  porre se stessi  davant i  a l la ver i tà del la propr ia v i ta senza i l lusione alcuna. In
un per iodo in cui  i l  senso di  onnipotenza pervade non pochi ,  e s i  confonde i l  sogno con la
real tà,  pensando che tut to possa essere acquistato o s ia esclusivo possesso indiv iduale,
r i tornare a fare i  cont i  con chi  s i  è realmente non sarebbe un danno, ma un’urgente
necessi tà.

                  Benedetto XVI nel la Cari tas in ver i tate ha detto che i l  “mondo soffre per
la mancanza di  pensiero” (n.  53).  La nuova evangel izzazione non può pensare di  essere
esente dal  r i f let tere su questa condiz ione. La mancanza di  pensiero impover isce la fede e
la rende più debole perché incapace di  poter raggiungere tut t i .

L ’ambito del la cultura cost i tu isce lo spazio v i ta le entro cui  far  percepire i l  valore del
Vangelo e i l  suo l inguaggio più appropr iato per la t rasformazione del  mondo. Nessuno
tra di  noi  cada nel la t rappola di  r i tenere che la nuova evangel izzazione necessi ta solo di
nuove tecniche comunicat ive o di  un sempl ice af f lato esper ienziale.  L ’uno e l ’a l t ro hanno
bisogno di  essere sostenut i  da una ragione che sa comprendere i l  mondo circostante e sa
entrare nel la cul tura con le sue diverse sfaccettature per cogl ierne i  segni  d i  una patologia
vis ib i le,  ma la cui  terapia spesso non è al l ’a l tezza, propr io per la debolezza del l ’anal is i .
Noi  abbiamo la forza del  pensiero,  sempre nuovo perché r innovato da una fede che si  fa
compagna di  una ragione mantenuta sempre viva nel  suo desider io di  conoscere.  Siamo
contrar i  a una ragione rassegnata che si  l imi ta nel la r icerca del la ver i tà e per questo a una
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cul tura che produce solo ef f imero. Abbiamo un pensiero profondo che sa leggere la real tà
in modo uni tar io e globale in grado di  vedere insieme la bel lezza e la bontà del l ’uomo pur
segnato dal la presenza del  peccato.  Abbiamo davant i  a noi  un’opportuni tà stor ica come
poche vol te s i  presentano nel lo scenar io mondiale.  Dobbiamo r i t rovare la v ia maestra
per r iportare lo sguardo sul l ’essenziale;  solo a part i re da qui ,  infat t i ,  sarà possibi le un
impegno vero,  un pensiero maturo,  coerente e credibi le per i l  nostro contemporaneo.
Quel lo del la formazione è un “r ischio” che meri ta di  essere v issuto perché consente di
essere proposi t iv i  in un momento di  debolezza general izzato.

                  In questo contesto meri ta porre i l  massimo del l ’ impegno nel la promozione
del la famiglia e nel la sua di fesa davant i  a diverse sott i l i  forme che ne intaccano l ’ integr i tà.
Essa cost i tu isce la spazio naturale al l ’ interno del  quale avviene la t rasmissione del la
fede e la comunicazione di  quei  valor i  fondamental i  che carat ter izzano la v i ta personale.
Esiste una convinzione di f fusa nel la Chiesa sul l ’ importanza del la famigl ia e del la sua
central i tà nel la v i ta sociale;  eppure,  è necessar io uno sforzo ul ter iore per far  comprendere
soprat tut to al le nuove generazioni  che la sol id i tà del la famigl ia non può vivere di  previe
soluzioni  d i  incertezza che minano al la base i l  vero sent imento del l ’amore e non aiutano
in una progettual i tà di  condiv is ione comune.

                  Un capi to lo importante è quel lo del l ’ impegno nel la v i ta polit ica .  È
evidente che siamo dinanzi  a una plural i tà di  t radiz ioni  d iverse a seconda del le cul ture
in cui  s i  agisce e,  tut tavia,  l ’ impegno dei  cat to l ic i  nel la v i ta pol i t ica non può essere
eluso. Esso si  espande in almeno due versant i .  I l  pr imo, è quel lo del l ’ impegno diret to
nel l ’assunzione di  responsabi l i tà pubbl ica al l ’ interno del le ist i tuzioni ;  i l  secondo, è quel lo
del la partecipazione at t iva come ci t tadini  che sentono la responsabi l i tà per i l  futuro del la
società.  I l  Santo Padre più vol te ha insist i to perché cresca una nuova classe dir igente nel la
vi ta pol i t ica.  Essa potrà essere tanto più ef f icace e feconda quanto più sostenuta da una
fede che comprende i l  grande peso del la dottr ina sociale del la Chiesa e l ’urgenza per una
presenza sussidiar ia nel la società.

                  Un ul ter iore ambito di  r i f lessione è determinato dal  fenomeno
del l ’ immigrazione .  L ’Occidente v ive oggi  una si tuazione molto di f ferente dal  passato.
In questo momento non intendiamo considerare le conseguenze nel l ’ordine sociale,  ma
l ’ impatto nei  confront i  del la nuova evangel izzazione. L’ immigrazione di  quest i  decenni  ha
visto un movimento di  mi l ioni  d i  cr ist iani .  L ’Europa, gl i  Stat i  Uni t i ,  i l  Canada e l ’Austral ia
ben conoscono la presenza di  immigrat i  dal l ’Est  europeo, dal  Medio Oriente,  dal l ’America
Lat ina e dal le Fi l ippine; in maggioranza sono cattol ic i  e cr ist iani .  Tutt i  quest i  sono una
r icchezza non solo a l ivel lo economico, ma per la nuova evangel izzazione. La società di
oggi  è spesso impietosa e tende a inghiot t i re in un vort ice d’ indi f ferenza i  nuovi  immigrat i ,
impedendo loro di  conservare la fede e le loro t radiz ioni .  Non può essere così.  Le nostre
comunità dovrebbero essere aperte e accogl ient i  perché la loro t radiz ione può essere
una r icchezza capace di  provocare la nostra indi f ferenza. Certo,  la pietà popolare che
spesso è v issuta da loro r ichiede di  partecipare una conoscenza più for te dei  contenut i
del la fede. Eppure,  la nuova evangel izzazione, v ive anche di  questo fecondo scambio di
t radiz ioni  che espr imono r ispetto e complementar i tà.  Un ul ter iore aspetto da considerare,
è cost i tu i to dal la presenza di  masse migrator ie appartenent i  ad al t re rel ig ioni .  Queste
espr imono i l  desider io del l ’uomo di  re lazionarsi  a l l ’Assoluto e presentano strade che
manifestano ant iche tradiz ioni  d i  saggezza. La ser ietà e ret t i tudine di  cuore con cui
r icercano Dio è una strada che può condurre al l ’ incontro con Gesù Cristo e spesso questo
avviene. Queste rel ig ioni  possono essere una “preparazione evangel ica” (LG 16).  La nuova
evangel izzazione, come l ’evangel izzazione in genere,  non può esimersi  dal l ’annuncio
espl ic i to di  Gesù Cristo verso tut t i  per non impedire ad alcuno di  poter venire in contat to
con la parola che salva.  Nel  r ispetto dovuto a tut t i  e nel la prudenza del le s i tuazioni ,  i
nuovi  evangel izzator i  non possono esimersi  dal l ’ incontrare anche quant i  non condiv idono
la fede cr ist iana. Se l ’annuncio a vol te non sarà recepi to c iò non signi f ica che non si
possano trovare condiv is ione di  valor i  per la promozione del la v i ta,  del la sua digni tà
e del la salvaguardia del  creato.  Una ser ia r i f lessione, comunque, dovrebbe condurre a
comprendere quanto l ’ impegno di  tante strut ture del la Chiesa in quest i  ambit i  non si
possano fermare a una distr ibuzione di  serviz i ,  important i  e v i ta l i ,  ma dovrebbero essere
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sostenut i  anche da uno slancio missionar io di  evangel izzazione nei  tempi corret t i  e nel
r ispetto che mai può venire meno.

                  Un ul ter iore ambito è forni to dal  complesso mondo del la comunicazione .
Nel la let tera Apostol ica di  fondazione del  Pont i f ic io Consigl io v iene espl ic i tamente af f idato
dal  Papa i l  compito di :  “Studiare e favor i re l 'ut i l izzo del le moderne forme di  comunicazione,
come strument i  per la nuova evangel izzazione”.  Uno sguardo a quanto accade in questo
momento evidenzia che gl i  strument i  d i  comunicazione non sono più solo meri  strument i ,
ma autent ica espressione cul turale.  La nuova evangel izzazione si  compie anche al l ’ interno
di  questa nuova “mediapol is” .  Diverse voci ,  t ra sociologi  e psicologi ,  s i  fanno sent i re
per mettere in guardia dai  per icol i  sot tesi  a questo nuovo “piccolo grande mondo” di
internet che avanza e che presenta t rat t i  problemat ic i  soprat tut to per l ’ inf lusso sui
comportament i  personal i  e di  massa. I l  mondo del la comunicazione, comunque, non può
essere considerato solo in maniera funzionale;  sarebbe un abbagl io per icoloso. Non
solo porterebbe lontano da questo mondo, ma soprat tut to impedirebbe di  comprender lo
nel la sua reale natura e nel le diverse forme di  cui  s i  compone. Pensare al  mondo del la
comunicazione in termini  d i  pura tecnologia è r idut t ivo e non aiuta a vedere i l  vero
vol to del la cul tura che racchiude in se stesso. Si  è dinanzi ,  infat t i ,  a un universo di
pensiero e di  tecnologie con fort i  potenzial i tà;  a l  momento,  forse,  solo parzialmente
conosciute e ut i l izzate.  Nel  bene e nel  male,  da quals iasi  parte s i  guardi  a questo
mondo, esso appare sempre più come un moderno areopago da cui  i l  cr ist iano non può
r imanere estraneo. I l  l inguaggio che si  sta venendo a formare tramite le nuove forme
del la comunicazione, pertanto,  meri ta di  essere conosciuto,  studiato e,  per quanto è
possibi le ut i l izzato,  senza tradire i l  messaggio di  cui  s iamo portator i ,  in v ista di  una chiara
ed ef f icace comprensione del  nostro annuncio.  Per alcuni  versi ,  insomma, è necessar io
confrontarsi  con questo nuovo mondo perché determina ormai la nostra cul tura insieme ai
l inguaggi  e ai  comportament i  che ne der ivano. Tutto questo,  ovviamente,  non esonera dal
pr imato del l ’ incontro interpersonale,  vera sf ida che impegna ogni  nuovo evangel izzatore
per incontrare ognuno in una comunicazione del la propr ia esper ienza di  v i ta fat ta di
credibi l i tà e s incera partecipazione.

                  Abbiamo scel to come or izzonte del  nostro incontro l ’espressione
degl i  At t i  degl i  Apostol i :  «La Parola di  Dio cresce e s i  d i f fonde» (cfr .  At  12,24).  Per
alcuni  versi ,  essa indica lo scopo di  quest i  g iorni  e segna, per l ’appunto,  l ’or izzonte di
senso su cui  desider iamo r i f let tere.  L ’evangel ista Luca ut i l izza una forma plast ica che
ben permette di  ver i f icare l ’opera del l ’evangel izzazione: i l  pr imato del la Parola di  Dio che
attraverso l ’azione del la comunità s i  d i f fonde per ogni  terra e consente al la Chiesa di
crescere.  Mentre cresce la Parola di  Dio,  cresce la Chiesa. Non diment ichiamo, comunque,
che sempre l ’apostolo scr ive:  «La Parola di  Dio corre» (2Ts 3,1);  c iò comporta che
anche noi  dobbiamo tenere lo stesso passo, senza stancarci .  Le parole di  sant ’Agost ino
possono aiutarci  a r i t rovare anche una metodologia per i l  nostro impegno missionar io;
commentando i l  brano di  quei  g iudei  che scoperchiarono i l  tet to del la casa per far  entrare
i l  paral i t ico da Gesù, egl i  af ferma: «Anche tu devi  comportart i  come se volessi  fare la
stessa cosa nel  mondo inter iore del l ’uomo: scoperchiare i l  suo tet to e deporre davant i  a l
Signore l 'anima stessa paral i t ica,  f iaccata in tut te le membra ed incapace di  fare opere
buone, oppressa dai  suoi  peccat i  e sof ferente per la malat t ia del la sua cupidigia.  I l  medico
c’è,  è nascosto e sta dentro i l  cuore.  Questo è i l  vero senso occul to del la Scr i t tura da
spiegare.  Se dunque t i  t rovi  davant i  a un malato rat t rappi to nel le membra e colpi to da
paral is i  inter iore,  per far lo giungere al  medico, apr i  i l  tet to e fa ’  calar giù i l  paral i t ico,
c ioè fa l lo entrare in se stesso e svelagl i  c iò che sta nascosto nel le pieghe del  suo cuore.
Mostragl i  i l  suo male e i l  medico che deve curar lo» (Disc.  46,13).

                  A conclusione di  queste brevi  r i f lessioni  lasciatemi r icorrere,  ancora una
vol ta,  a un’ immagine del la sacra Scr i t tura,  così  come viene espressa dal  profeta Zaccar ia.
Dinanzi  a l l ’annuncio del l ’era messianica,  egl i  s i  espr imeva con queste parole:  «Dice i l
Signore degl i  eserci t i :  “ In quei  g iorni ,  d ieci  uomini  d i  tut te le l ingue del le gent i  af ferreranno
un Giudeo per i l  lembo del  mantel lo e gl i  d i ranno: Vogl iamo venire con voi ,  perché abbiamo
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compreso che Dio è con voi”» (Zac 8,23).  Non è un’ i l lusione poter pensare che la stessa
scena si  ver i f ichi  con i  nuovi  evangel izzator i :  persone del  mondo intero vorranno af ferrare
un discepolo di  Cr isto e dire:  «vogl iamo venire con voi  perché abbiamo compreso che Dio
è con voi»!  Quale esper ienza più s igni f icat iva per la nuova evangel izzazione di  essere
talmente credibi l i  nel la nostra test imonianza da far percepire la compagnia di  Dio.

                  Per quanto r iguarda, inf ine,  l ’ impegno del  Pont i f ic io Consigl io,  vorremmo
solo darvi  certezza del la nostra piena disponibi l i tà per usare le parole di  Paolo:  «essere
d’aiuto a voi  tut t i ,  per i l  progresso e la gioia del la vostra fede» (Fi l  1,25),  nel  serviz io
al la nuova evangel izzazione. I l  nostro vuole essere un serviz io che a nome del  Santo
Padre r ivolgiamo in pr imo luogo ai  Vescovi  e al le Conferenze Episcopal i ,  come al  grande
mondo dei  moviment i ,  del le associazioni  e del la v i ta consacrata.  I l  serviz io che a part i re
dal  prossimo Sinodo sarà sempre più progettuale e art icolato necessi ta anche del  vostro
prezioso aiuto e sostegno che, ne siamo cert i ,  non verrà mai meno per dare al la nuova
evangel izzazione la dinamica e l ’ef f icacia creat iva per annunciare in modo sempre nuovo
e credibi le Gesù Cristo Figl io di  Dio e nostro Salvatore.

[1]Benedetto XVI,  Angelus di  domenica 18 settembre 2011


